PROGETTO “SVILUPPO DELL’OSSERVATORIO MERCATO PER IL LAVORO”

Sviluppare e incrementare il sistema dei Centri Territoriali per l’Impiego, migliorare gli standard qualitativi dei servizi erogati, dar vita a una rete che metta a sistema le conoscenze e le esperienze dei soggetti pubblici e privati che a vario titolo operano nel mercato del lavoro. Sono questi gli obiettivi del progetto “Sviluppo dell’Osservatorio per il mercato del lavoro”, presentato il 18/04/2012 a Palazzo Dogana dall’assessore provinciale alle Politiche Attive del Lavoro, Leonardo Lallo, e dal coordinatore del progetto nazionale Formez, Santino Luciani. L’iniziativa si inserisce nell’ambito delle misure anticrisi previste dal Governo e interessa in particolar modo le Regioni rientranti all’interno dell’Obiettivo Convergenza.
“Questa iniziativa, su cui la Provincia di Foggia ripone grande fiducia e alla cui realizzazione ha a lungo lavorato, è il frutto di un impegno concreto partito circa 2 anni fa con la sottoscrizione di un protocollo d'intesa tra l'Amministrazione provinciale e tutti i soggetti che a vario titolo operano nel mercato del lavoro - ha spiegato l’assessore Lallo. - Un percorso per il quale è stata preziosa l'assistenza di Italia Lavoro e fondamentale l'azione del Formez che ha finanziato la creazione dell'Osservatorio”. 
Tra gli obiettivi principali dell’Osservatorio spicca quello inerente le funzioni di analisi, studio, confronto, raccolta di dati sul territorio, con particolare riferimento alla necessità di anticipare il fabbisogno di competenze e professionalità a livello locale e favorire, in tal modo, l’occupazione in modo mirato ed efficace. “È questa una priorità indiscutibile per fronteggiare la crisi e accompagnare all’inserimento lavorativo soprattutto le giovani generazioni - ha sottolineato l’assessore provinciale. - L'osservatorio è dunque utile per programmare al meglio le politiche attive del lavoro e della formazione professionale attraverso la costituzione di una comune rete informativa tra i vari enti, a cominciare dall’Inps, fondamentale per avere una nitida visione d'insieme dei fabbisogni del territorio e per porre in essere azioni che abbiano ricadute concrete e positive. Da questo punto di vista è di tutta evidenza che l’Osservatorio sorregge ed integra il percorso del “Patto per il lavoro e lo sviluppo socio-economico della Capitanata” approvato recentemente all’unanimità dal Consiglio provinciale”. 
Gli interventi previsti dal progetto nazionale si stanno sviluppando con l’avvenuta individuazione di 15 aree provinciali “pivot”, nelle quali è stata attivata la funzione di “Osservatorio sul mercato del lavoro”, al fine di integrare le politiche attive del lavoro, della formazione e istruzione e migliorare gli standard qualitativi dei servizi erogati attraverso azioni di assistenza consulenziale e tecnico-formativa. Due gli ambiti in cui si articola l’attività che si concluderà il 30 settembre 2012. Il primo ambito, dedicato all’analisi delle esperienze, si occupa della selezione e della raccolta delle esperienze già in atto all'interno di Osservatori sul mercato del lavoro e/o Osservatori economici al fine di diffonderne le buone pratiche e individuare un modello di sintesi nonché un piano di sostenibilità del servizio; dell’analisi, dell’approfondimento e del confronto delle esperienze selezionate sia all’interno di gruppi di lavoro, laboratori, incontri aperti a diverse realtà provinciali, che on-line attraverso la comunità professionale degli operatori dei SPI attiva nella Rete “Innovatori PA” all’indirizzo http://www.innovatoripa.it/groups/servizi-limpiego. Il secondo ambito, riferito all’attivazione della funzione vera e propria dell’Osservatorio, prevede, come detto, la promozione di “Osservatori sul mercato del lavoro” in circa 15 aree provinciali “pivot” appartenenti alle aree dell’Obiettivo Convergenza individuate in raccordo con le Regioni, in funzione dei piani di sviluppo regionali; l’aggiornamento delle conoscenze e delle competenze in materia di mercato del lavoro e di vigilanza dei dirigenti e dei funzionari attraverso seminari informativi/formativi di promozione delle suddette competenze e funzioni; il supporto alle Amministrazioni provinciali individuate sia nella fase di attivazione che in quella di stabilizzazione della funzione dell’Osservatorio.
“Quello che presentiamo oggi - ha evidenziato Santino Luciani - è uno strumento strategico per valutare ciò che accade sul territorio e per comprendere dati fondamentali come la domanda e l'offerta nonché il fabbisogno formativo. La sua efficacia si basa sulla necessità di costituire una rete di informazione e monitoraggio che sia capillare e integrata”. Il traguardo auspicato è la costituzione “di una dorsale informativa unica nell'ambito di una progettualità che ha un respiro nazionale e che coinvolge tutte le Province italiane. Di queste appena il 40% ha infatti attivato sino ad oggi un osservatorio sul proprio territorio”. “La Provincia di Foggia - ha concluso Luciani – in questo percorso è partita da zero, senza sostegni economici, dimostrando lungimiranza e capacità di leggere con largo anticipo l’opportunità di mettere in campo soluzioni nuove in tema di occupazione e mercato del lavoro, attestandosi così come la prima Provincia della Puglia su questo terreno. Una intuizione preziosa, che le ha consentito di partecipare attivamente e autorevolmente a questa azione che, siamo certi, sarà un alleato importante nelle sfide che ci attendono nell’immediato futuro”.

